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Mark Zuckerberg ha pubblicato una lunga lettera in cui illustra il suo pensiero sul futuro dell'IA,
sostenendo una strategia più ampia incentrata sul concetto di "emancipazione individuale". Ha anche chiesto
un'ulteriore regolamentazione da parte del governo degli Stati Uniti man mano che l'IA si radica sempre più
nella società. LEGGI ANCHE: "Microsoft bene, Meta delude: cosa raccontano davvero le due trimestrali
sulla corsa all’IA"

Fatti Chiave

Zuckerberg, in una lettera di 6.500 parole intitolata The Future is for Everyone: The Path to a Positive
AI Future (Il futuro è per tutti: la strada verso un futuro positivo dell'IA), ha scritto che Meta tornerà a
rilasciare modelli di IA open source, che ha definito come una "forza positiva e importante per
responsabilizzare ed emancipare le persone".
Gli utenti dell'IA dovrebbero essere responsabili di come la tecnologia prende forma, ha scritto
Zuckerberg, sostenendo che se la "superintelligenza fosse detenuta da un piccolo numero di individui,
aziende, governi o dall'IA stessa", ciò "porterebbe naturalmente a risultati meno favorevoli per tutti gli
altri".
Ha sostenuto che la distillazione - ovvero il processo di creazione di un nuovo modello di IA più
piccolo attraverso il trasferimento di conoscenza da un modello più potente - dovrebbe essere vista in
modo più favorevole, nonostante l'opposizione dell'amministrazione Trump: "Alcuni hanno cercato di
far passare la distillazione come dannosa, ma credo sia importante tutelare il principio secondo cui si
può imparare da qualsiasi cosa si osservi".
Meta lancerà un fondo da 1 miliardo di dollari denominato Future is for everyone fund, per sostenere le
comunità vicine ai data center dell'azienda, ha dichiarato Zuckerberg. Aggiungendo che le strutture
sono "progettate per essere tra le più efficienti al mondo dal punto di vista idrico".
Il governo dovrebbe essere coinvolto prima nel processo di regolamentazione dei nuovi modelli d'IA,
secondo Zuckerberg, che in precedenza aveva definito il periodo di revisione di 30 giorni proposto
dall'amministrazione Trump come "un lasso di tempo piuttosto significativo", sostenendo che ci
dovrebbe invece essere una "stretta collaborazione proattiva" tra i laboratori d'IA e il governo
piuttosto che un "rigido processo con tempistiche di revisione predefinite".
Meta adotterà inoltre una nuova supervisione sul rilascio dei modelli che consentirà al suo consiglio di
amministrazione di stabilire se i modelli rispettino le linee guida sulla sicurezza da esso approvate, ha
scritto Zuckerberg, invitando le altre aziende ad adottare strutture simili come "versione estesa a tutto il
settore".

Citazione chiave

"La maggior parte degli altri laboratori è concentrata sulla creazione di IA per aziende, governi o altre
istituzioni, quindi se saranno quei laboratori a guidare il settore, il bilanciamento del potere favorirà le grandi
istituzioni a scapito dei singoli individui", ha scritto Zuckerberg.
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La cifra

145 miliardi di dollari. È la spesa prevista da Meta per l'anno fiscale in corso, mentre l'azienda e i suoi
concorrenti intensificano il potenziamento delle infrastrutture d'IA, con piani che vedono la società madre di
Facebook intenzionata a spendere 600 miliardi di dollari entro il 2028.

Contesto

Zuckerberg è sempre stato ottimista sul futuro dell'IA e si è fortemente opposto all'idea che questa
tecnologia venga controllata principalmente da una singola azienda, da un governo o da un piccolo gruppo di
società. In un editoriale per il Wall Street Journal il mese scorso, Zuckerberg ha affermato che l'IA potrebbe
presto utilizzare questa tecnologia per "creare e scoprire cose straordinarie, avviare nuove attività,
esprimere le nostre idee, apprendere nuovi concetti e migliorare le nostre vite, le nostre relazioni, la nostra
salute e la nostra carriera". Ha anche aggiunto che "mettere il potere nelle mani delle persone" è il modo in
cui "l'umanità ha compiuto i maggiori progressi". L'approvazione della distillazione da parte di Zuckerberg
arriva mentre l'amministrazione Trump ha dichiarato che verificherà se i principali modelli d'IA cinesi siano
stati distillati da modelli americani. Gli Stati Uniti hanno separatamente accusato le aziende cinesi di aver
introdotto, contrabbandando dalla Cina, chip d'IA vietati dagli Usa per sviluppare i propri modelli
concorrenti.

Valutazione di Forbes

Zuckerberg, che ha cofondato Facebook nel 2004 prima che l'azienda cambiasse nome in Meta nel 2021, ha
un patrimonio netto stimato di 206,2 miliardi di dollari a lunedì.
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